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COMUNICATO STAMPA

PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI
“IL PRESUPPOSTO FISCALE NELLA RIUSCITA DEL PROGETTO PARTECIPATIVO”.
Il Presidente della CIU Corrado Rossitto ha inviato una nota al Ministro del Lavoro Maurizio Sacconi sulla partecipazione dei lavoratori.

La CIU membro del tavolo di consultazione presso il Ministero del Lavoro si è sempre schierata a favore della partecipazione finanziaria da parte delle risorse umane ed in particolare delle professionalità più elevate.

Ciò a condizione che il prelievo fiscale non annulli o riduca i benefici che potrebbero derivare dal sistema partecipativo.
La CIU chiede da tempo al Governo di puntare alla riduzione delle imposte sul secondo livello di contrattazione, ma soprattutto sui premi di produttività innalzando il tetto di sbarramento del beneficio dagli attuali 30.000 mila ai 50.000 mila euro.

Il presupposto avanzato dalla CIU è quello di porci  nell’ottica europea i cui Paesi hanno ha accolto con favore la comunicazione della Commissione Europea del “Quadro per la promozione della partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti (doc. COM(2002) 364 def.)” nella convinzione che la partecipazione finanziaria possa svolgere un ruolo importante nella strategia europea.

Per la CIU la partecipazione finanziaria dei dipendenti è coerente con l’evoluzione dell’economia basata sulla conoscenza, al cui interno essa può svolgere una funzione positiva di creazione di valore attraverso miglioramenti in termini di efficienza, di flessibilità, di coinvolgimento dei lavoratori negli obiettivi d’impresa e di una gestione sensibile al dialogo sociale per lo sviluppo ed il rafforzamento della coesione.
In particolare la CIU sottolinea che la partecipazione finanziaria non dovrebbe ostacolare la mobilità dei lavoratori con maggiori qualifiche. Esiste infatti un trade-off tra tale principio e l’obiettivo di favorire la “fidelizzazione” dei lavoratori all’impresa che i regimi di partecipazione finanziaria strutturalmente si pongono.

La forma della partecipazione ai risultati nelle PMI, innovative, forse anche nelle microimprese, d’altra parte, è maggiormente utilizzabile nelle situazioni diverse da quella delle grandi imprese poiché consente di utilizzare una strumentazione flessibile e adattabile ai diversi contesti istituzionali nei quali la partecipazione finanziaria può realizzarsi. Così conclude il Presidente della CIU.
Per visualizzare il documento cliccare l’area : documenti.
 Roma, 03 novembre 2009 
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